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{piaggia, ch’¢é affai ficura dalle difgrazie delle cat-

tive ftagioni. Se pero ¢ tolto alle Navi la via di
approdare in molta vicinanza della Cittd , ha in
ricompenfa il vantaggio , che il Fiume fi rende
navigabile fopra di ler per il tratto di cinquecen-
to, e pin miglia , ricevendo frattanto le acque di
molti altri Fiumi navigabili anch’eglino da que’
Barconi medefimi.- Que{h con le lor acque, paf-
fando per varj de’ piu ricchi Palatinati, danno tut-
ta la occafione defiderabile a° Mercatanti di Dan-
zica di provederli di ogni cofa , che puo far loro
bifogno, e trarne quelle, che fono proprie di que’
Paefi, benché pofti affai dentro del Continente.

Li Cittadini di Danzica godono ampliflimi pri-
vilegj intorno al Commerzio , ftati loro conceduti
in varj tempi da’ Re di Polonia. A loro foli &
permeflo il comper'ue tutto il Grano, ch’entra in
Citta , al prezzo perd ch’é ftabilito dal Magiftrato
a cio deputato , e con I’obbligo di comperare allo
fteflo prezzo tutta la quantitd che potefle arrivare.
E' proibito a qualfifia Foreftiero il yendere in po-
ca, o molta quantitd le fue Merci ad altri , che
a’ Danzicani , e puo folamente porle ne’ Magaz-
zini , fe crede allora I occafione di farne I efito
fvantaggiofo , ed afpettare un’altro tempo , che
pin gli fia favorevole,

Per la comodita di tale negozio di Grano ha
quefta Citta Magazzini grandiffimi , ed affai. ben
fabbricati. Seno famofi per la ecceffiva quantita ,
che ne contengono, e tale , che abbondantemente
bafta a provedere tal volta Ja maggior parte dell’
Europa 5 poiché tutta la Polonia ivi conduce quel-
lo, che le fopravanza dal neceflario naturale bi
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